
POLITICA INTERNA PAGINA l ì L'UNITÀ 

Cronaca del «pomeriggio più lungo» insieme con Luciano Lama 
Pipa e telecomando, seguendo le proiezioni dei risultati 
«Non mi aspettavo questa disfatta de. Craxi? Non crede nella sinistra» 
Rabbia verso Mondazione. Ma la Quercia qualcosa Ha guadagnato... 

«Pds, si ricomincia uniti » 
Una giornata con Luciano Lama, seguendo man 
mano il risultato della «prima volta del Pds». «Un ri
sultato sufficiente per partire da qui e riprendere la 
strada», dice il vicepresidente del Senato. E accusa: 
«Quelli di Rifondazione? Uno zoccoletto decrepito. 
Hanno commesso il peccato mortale della divisio
ne». E poi: «Potranno esserci altre differenze nel par
tito, ma questa campagna elettorale ci ha uniti». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Guarda, io questo 
momento lo vivo con molta 
tranquillità..... Luciano Lama 
accende la pipa, si sistema 
meglio sulla poltrona dello stu
dio di casa, prende in mano il 
telecomando e comincia a sal
tare da un canale all'altro, alla 
ricerca delle prime proiezioni. 
Sono le l'I. la lunga giornata 
della «prima volta del Pds» co
mincia. «Se prendiamo il 18% è 
proprio un successo», sospira il 
vicepresidente del Senato. È 
tranquillo davvero, l'ex segre
tario della Cgil. «Io non lo so 
mica se sarò rieletto. Vedre
mo», confida. E se c'è una cosa 
che lo infuriare e la parodia di 
Rifondazionc che gioca a fare 
il piccolo Pei. Cala dura come 
una mazzata, l'accusa di La
ma: «È uno zoccoletto decrepi
to, fa pena. Hanno commesso 
il peccato mortale della divi
sione. E se c'è una cosa che ho 
imparato dal sindacato, è che 
divisi i lavoratori sono sempre 
fregati». .•'<-.••• • • -• •'.:-:.•.-'->. . is 

Ha (atto campagna elettora
le nella sua Umbria, Luciano 

Lama. Ma anche a Milano, a 
/ Torino e in Molise. «Una cosa 
; la debbo dire: io in passato ho . 
,. avuto anche motivi di critica .••• 
;
; nei confronti dì Occhietto, ma '•' 
questa campagna elettorale 
l'ha condotta bene, con molta 

• linearità. E poi si 0 letteramen-
.. te ammazzato, come si sono 

ammazzati di fatica e di lavoro 
• gli altri dirigenti», racconta ora 

••-. che sugli schermi cominciano • 
•'," ad arrivare le prime proiezioni 
. della Doxa. Un'occhiata alla : 
• televisione, :• poi riprende: 
• «Questo 6 importante, anche V 
> per tipi come me... Io sono .. 
V convinto che , dopo ; questa 
; campagna verranno fuori altre : 

differenze, dentro il partito, ma . 
; non saranno più come quelle 

di prima, perche c'è stato un 
..; momento di coesione vera». 

- Tra sondaggi, primi risultati 
',. e proiezioni, prende corpo la ; 
F frana della diga democristia-
• na. Dati che poi saranno un 
;- po' ridimensionati, ma non di 
.; molto. «È il fatto globalmente ̂  
.. più significativo - afferma La- '-. 

ma - ed 6 un crollo che io in i Luciano Lama, vicepresidente uscente del Senato 

questi termini non immagina- •• 
vo». Non va bene neanche al 
Psi: perde petali, il Garofano, si " 
è appassito nell'abbraccio con -,-'• 
Forlani. «L'onda lunga è finita, ';_ 
è cominciata la risacca», dice il '•" 
vicepresidente del ••• Senato, ';• 
aspirando una boccata del suo '• 
Egberts. Sullo schermo, Ugo ;, 
Intini ha il sorriso tirato. «L'uni- " 
tà socialista... se qualcuno nel ; 
Pds comincerà a ragionare co
me socialisti europei...», bor- : 
botta. «Intini sarà uno degli ul
timi che verranno all'unità so
cialista - sbotta Lama -. Penso y 
che nel Psi si svilupperà un ; 
problema che brucia già sotto '-
la cenere: la messa in discus-, 
sione della politica di Craxi, ; 
che ha sposato la De e che ora '; 
rischia di precipitare tutto il 
partito nella crisi dello scudo-
crociato». ' ' v,i. •--.....-•.-..•,.. . .•' • 

Il risultato della • Quercia .';• 
prende forma. Senti, Lama, ma 
ne valeva la pena? Valeva la f: 
pena passare dal Pei al Pds? ' 
Domanda provocatoria, certo. ; 
E la risposta arriva immediata, 
secca, senza tentennamenti. \ 
«Sicuro che ne valeva la pena. -
Non c'è dubbio che nel mon-. 
do di oggi un partito che si 
chiama comunista, indipen- • 
dentemente dalla politica che ;. 
fa, non avrà un avvenire». E Ri- •', 
fondazione? «Un partito del 
passato, della nostalgia. E un 
partito che guarda solo al pas- .'• 
sato non può che morire, è de- ; 
stinato allo scomparsa. Sarà : 
sempre fuori da tutto Ed è inu
tile che tentino di rifarsi una 

verginità attraverso la prote
sta». Ha una convinzione, La- ; 
ma. La lotta con Rifondazionc ': 
andava condotta con più net
tezza da parte del Pds. «Era '' 
un'illusione quella di poter te- '•' 
nere tutti e di recuperare quelli ; 
che erano già andati dal no- ',: 
taio per organizzarsi la scissio- ;' 
ne». Una polemica che, per La- '; 
ma, «avrebbe potuto portare 
un 1,5-2% di voti in più al Pds». . 

Sono quasi le cinque del po
meriggio. Andiamo a Botteghe ,_• 
Oscure?, propone Lama. Arri- \ 
va un amico del vicepresidente j 
del Senato. Si chiama Luis Go- ; 

dart, un archeologo, docente ; 
all'università di Napoli e mem- ;.'• 
bro dell'Accademia dei Lincei. '. 
«Va bene, va bene...», gli dice _• 
Luciano Lama. «Ora il pericolo ; 
e quello di un govemisslmo in- i. 
cipriato. Ed io incipriato non lo ì 
voglio. O 6 qualcosa di diverso T.-
o ce ne stiamo all'opposizio- • 
ne». Poi toma a ragionare sul £ 
dato più incredibile di queste i;,; 
incredibili elezioni: «Milioni di •,, 
elettori hanno fatto sapere che ';-' 
della De ne hanno piene le ;> 
scatole». Nell'atrio di Botteghe £ 
Oscure militanti e funzionari si V 
scambiano i fogli con le ultime -
previsioni. «Allegri, ragazzi!», li 
esorta Lama, avvolgendoli in <ì 
una nuvola di fumo. In una . 
stanza al secondo piano, da
vanti ad un televisore, ci sono t 
molti dirigenti del Pds: da Na- ì 
politano a Pellicani, da Pec- ' 
chioli a Fassino. «Che ne dici?», ; 
chiede Livia Turco all'ex segre
tario della CRII «DICO che ri 

spetto alle previsioni non sono 
. scontento - replica Lama -. La 
De ha perso il primato e questo • 
non glielo ridarà nessuno». 

Ora sono le nove di sera. Al
lora, Lama, qua! e il tuo giudi- •• 

: zio al termine di questa gioma- '• 
ta, davanti a questo risultato? -. 
«La conclusione mia è questa: , 
se ci consideriamo un partito 
nuovo i risultati sono sufficienti :.' 
per partire da qui e riprendere < 
la strada. Se invece ci conside
riamo un partito che si riferisce -, 
in tutto e per tutto al vecchio -

• Pei, allora la delusione sareb
be rilevante». Ma subito ag
giunge: «Noi però non siamo '. 
questa cosa e non vogliamo • 
esserlo. Ecco perche mi rifiuto ; 
di fare la somma tra i nostri voti •. 
e quelli di Rifondazione. Noi ; 
non facciamo somma con nes- • 
sun altro partito». Racconta an- -
cora Lama: «Oggi ho parlato a ; 
lungo con Occhetto. Il dato \ 
fondamentale è il crollo di un i 
governo che dominava da 45 -
anni, gli ho detto». Guarda de- ; 

' luso, verso via del Corso, Lu-
. ciano Lama. Lui certo non può \ 
essere accusato di antisociali-: 

.smo: quando guidava la Cgil, v 
non poche frizioni ha avuto ; 
con Botteghe Oscure in nome -

: dell'unità del sindacato e della ; 
sinistra. Questa sera allarga le ' 

:' braccia: «Craxi evidentemente ' 
; non credeva alla sinistra... Fa ' 
fatica a capire le cose nuove». ' 
E tu, sci stato rieletto? «Ah, lo : 
sai che ancora non so niente? ' 
No non ho telefonato in Un- -
bria • 

Il regista quarantenne commenta facce e dati elettorali con un occhio alla Palermo raccontata nel suo film «Ragazzi fuori»; 
«La cosa migliore è stata la botta alla De». L'onda lunga dei socialisti? «Per Craxi è tempo di calma piatta, il Pds ancora primo» 

« 
? v asso non e e 

Davanti alla televisione con Marco Risi. 11 regista di 
Ragazzi fuori e del Muro di gomma (ha votato la Re
te di Orlando alla Camera e il Pds al Senato) com
menta facce e dati elettorali con un occhio alla Sici
lia. «11 fatto più .interessante è la legnata presa dalla 
De. A sentire loro non si può più governare, speria
mo invece che si cominci a governare senza di lo
ro». I suoi politici preferiti? Orlando e Veltroni. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Emilio Fede7 «Ha 
un mot garden in testa». Bruno 
Vespa? «Sembra un alieno. È 
diventato verde dopo la prima \ 

' proiezione del Senato». Pierfer- -
dinando Casini? «Un nome, un • 
programma». Renzo Foa? «Par- ; 
la come un segretario di un ' 
partito di governo». Funari? 
«Grande, con quei denti biso- . 
gnerebbe ~. ribattezzarlo "le [ 
bianche scogliere di Dover">. ' 

Ennco Mentana' «Ma perchè 
urla tanto, sembra Minoli». 

Marco Risi potrebbe fare 
l'attore. Faccia di gomma, bat
tuta pronta, una naturale pre
disposizione all'ironia, il qua
rantenne regista di Ragazzi 
fuori segue con una certa tre
pidazione la maratona televisi
va sui dati elettorali. Per chi ha 
votato non è un mistero: la Re
te di Orlando alla Camera e il 

Pds al Senato. «La cosa più in
teressante e la botta alla De. A . • 
sentir loro non si può più go
vernare. Speriamo, invece, che 
si cominci a governare senza ' 
di loro», scrive velocemente a 
macchina per il settimanale,, 
Avvenimenti, che gli ha chiesto -
una dichiarazione «a caldo». • 
Ma poi, con il precisarsi delle 
proiezioni per la Camera, sfo- ••' 
dcra un tono sfiduciato: «Mi sa 
che alla finecambia poco...». «-...' 

Il pomeriggio elettorale di ? 
Marco Risi comincia di fronte a • 
una bottiglia di vino rosso e un 
vassoio di «cantucci». Insieme ••'. 
alla fidanzata Frawcesca d'Alo- ; 
ja, ha appena letto sui giornali • 
il resoconto dello scambio pò- /;; 
lemico tra i Cecchi Gori e Ber- . 

• lusconi sull'Oscar a Mediterra
neo. Ma II cinema, oggi, non lo 
interessa granché. Prefensce 
parlare del 28% dei suffragi 
conquistato a Palermo da Or

lando «Mi dispiace per il Pds, 
ma la Rete e l'unica alternativa 
alla mafia in quella città. Vo- : 
glio vedere che faranno 11 ora 1 : 
democristiani! Personalmente, 
spero in una giunta a tre, Rete, ; 
repubblicani e pìdiessini». È ; 

antico il legame che unisce Ri- • 
si al partito dell'ex sindaco pa- \ 
lermitano. Ai tempi di Ragazzi , 
fuori Orlando agevolò le ripre- ;• 
se del film, guadagnandosi un -'•. 
riconoscimento sui titoli di co- v 
da poco gradito al direttore ;'; 
della . «produttrice Raiduc, '•'. 
Giampaolo Sodano. Ne nac- '•'. 
que pure una polemica alla • 
Mostra di Venezia. Risi confes
sa di aver nutrito qualche dub- : 
bio alla vigilia del 5 aprile 
(«Qualche sera fa eravamo In :'• 
quattro gatti a piazza Farnese 
con Orlando»), ma alla line ha ' 
confermato il suo voto. «Mi pia
ce Orlando, soprattutto quan
do dice che Craxi e Forlani se 
ne devono andare a casa e che 

bisogna abolire l'immunità 
parlamentare». ,..•..... 

A Risi piace anche Veltroni. 
E non solo per le camicie ;' 
Brook's Brothers (quelle con i 
bottoncini sul collo) che in- '• 
dossa davanti alle telecamere 
il dirigente del Pds. «Ha rispo
sto bene a Ostellino, non si 
può fare la somma del quadri
partito e della Lega e dire che 
vince la destra», commenta il : 
regista. Che subito dopo svela . 
un suo cruccio: «Mi dispiace 
che i socialisti non abbiano 
perso. Volevo cancellare il sor
riso dalla faccia di Intini». .. -A 

• Il sorriso toma invece appe- : 
na appare sul teleschermo il 
faccione di Gianfranco Funari. 
Introdotto dal tema musicale -, 
di Rocky e da un cartellone 
che recita ironicamente «Han
no vinto tutti», il romano di Co
togno Monzese e per Risi «una 
(una della natura»- divertente 

» 

quando rimbecca Fede perché 
non gli dà la linea, pungente . 
quando rimbrotta Turani per- ..-, 
che nelle tribune elettorali non ."• 
ha incalzato l politici sulle cifre V 
del deficit. «Mi sarebbe piaciu- J 
lo averlo come attore nel mio '••• 
nuovo film, Nel continente ne- "••, 
ro. Era perfetto per il ruolo di.; 
Sparaflco, il politico democri- ^ 
stiano che si muove tra gli ila- ', 
liani a Malindi come se fosse il ;: 

suo collegio elettorale». - !r 
Poi, a colpi di zapping. Risi si '•'• 

blocca estasiato di fronte alla :•• 
laccia da etemo ragazzo di ' 
Picrferdinando Casini. «Ma lo 5 
senti? Sostiene che le prime •'• 
proiezioni non sono attendibili >' 
perché la gente è restia a dire S 
che vota De. Si vergognercb- 5 
be». Il deputato democristiano ' 
azzarda che «sulla governabili
tà del paese c'è un macigno», e 
Risi rovescia la frase cosi: «Per 
fortuna la gente ha cominciato 
a togliere qualche scheggia a 

questo macigno che e la De» 
Su Canale 5, Mentana an

nuncia un break pubblicitario ', 
e Risi ne approfitta per telcfo- | 

' nare all'amico Francesco De \ 
Gregori (il cantautore ha com- : 
posto le musiche del Muro di 
gomma), rintanato nella sua • 
casa in Umbria. «Pronto, Ven-
ditti? Sono qui davanti alla tv : 

; con un giornalista àeW'Unìta. ; 
M'ha incastralo sperando che > 
dica volgarità terribili perché ' 
Montesano gli ha detto di no», •• 

: scherza il regista sfoderando • 
una grinta da antica comme-; 

dia all'italiana. Del resto, in 
. onore a un celebre film di pa- •• 
• pà,, ha deciso dì chiamare 
«Sorpasso» la sua nuova socie- • 
tà. «A dire la verità, per un atti- : 

mo ho temuto che il sorpasso 
lo facesse Craxi ai danni di Oc 
chetto Ma é andata bene. Al
tro che onda lunga, per i socia
listi sono tempi di calma piat
ta». 

Candidati 
del Pds 
votati nel simbolo 
di Rifondazione 

È avvenuta la temuta confusione fra i sìmboli del Pds e di Ri
fondazione Comunista. Secondo una nota diffusa dalla dire- • 
zione del Pds ai segretari di federazione, durante lo spoglio ; 

delle schede sono giunte da tutte le parti del paese segnala
zioni che denunciavano la presenza di numerose preferen- ; 
ze ai candidati del Pds tracciate erroneamente accanto al ! 
simbolo di Rifondazionc. La direzione del Pds ha invitato '• 
tutti i rappresentati di lista a far verbalizzare nei seggi queste 
incongruenze e a chiedere l'annullamento del voto perché 
non riconducibile all'effettiva volontà dell'elettore. Secca la •• 
replica di Rifondazione Comunista: «Se confusione può es
servi stata questa é attribuibile alla stmmentale rivendicazio
ne, da parte del Pds, dell'eredità del Partito Comunista Italia- , 
no», ••.. . . . . , .; .. . - -. •"' ." • , / ' • ' : ' ' ..'••;". 

Alle urne 
i 200 forestali 
che minacciavano 
l'astensione 

Si sono recati regolarmente 
alle ume - gli aderenti al. 
«Nuovo movimento dei fore
stali», costituitosi di recente 
a Paola (Cosenza), che ave
vano minacciato di non vo-

• "' •"' "' •••••• tare se alcuni dei loro prò-
^^^"^^"•^™^™"^"'^^~ blemi non fossero stati orcsi 
in seria considerazione dagli organi preposti. L'astensione è 
stala scongiurata grazie all'assessore regionale alla foresta-. 
zione, Bova, che, prima della chiusura delle urne, ha assicu
rato il proprio interessamento per la soluzione della verten
za. Non sono invece riusciti a raggiungere il loro seggio le 
due guardie della forestale bloccate sull'isola di Montecristo 
acausadcl maltempo . s 

Sicilia: , 
le pressioni 
subite -
dagli elettori 

Il «Comitato perla difesa per 
\A libertà del voto». ìsutuiio a 
Catania da Pds Rifondazio
nc Comunista, Verdi e Rete, 
ha ricevuto tra domenica e 
lunedi 200 telefonate nguar-

• " - " danti pressioni sugli elettori 
" • ^ " ^ " • " " ^ " ^ ^ • ^ ^ • " " ^ e che sono state immedia'a- ; 
mente segnalate a carabinieri e polizia. Lo ha dichiarato Sal
vatore Musumarra a nome del comitato. «La maggioranza ; 
delle chiamale - ha detto Musumarra- venivano da Catania , 
città, dove i galoppini hanno invaso le scuole distribuendo i 
fac-simile, ma irregolarità ci sono state segnalale anche dal- ; 
la provincia. A Biancavilla per esempio il gestore di una casa '•: 
di riposo privata si sarebbe fatto consegnare i certificati elei-} 
torali dagli handicappati ricoverati». Musumarra ha aggiunto 
che «pressioni sugli ammalati sarebbero state fatte anche \ 
nell'ospedale di Taormina, in provincia di Messina», j . . ,|„•;,.>•. 

I carabinieri hanno denun- • 
ciato i componenti del scg- • 
gio elettorale di Fundres, 
una piccola frazione di Van- \ 
doies in Val Pustcria, accu
sandoli di avere consentito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad un'elettrice di votare due 
^ ~ " ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ volte. Secondo la denuncia, j 
Regina Masi, 53 anni, zia del presidente del seggio, dopo ; 
aver regolarmente votato, ha chiesto al nipote Walter Lam-. 
precht, 37 anni, di farla votare anche per lo zio, impossibili- " 
tato a recarsi al seggio perchè malato. 11 presidente ha con- ; 
segnato altre due schede che la donna ha compilato e de- : 
posto nell'urna. Oltre all' elettrice ed al presidente del seg- i 
gio, sono stati denunciati il segretario. Walter Hubcr, 20 an
ni, e gli scrutatori Florian Ncumaier, 35 anni, e Ruth Volgger, 
di 21. . . . . . 

Una denuncia 
per broglio 
in Trentino 
Alto Adige 

A Venezia 
una non vedente 
costretta 
a consegnare 
schede in bianco 

Problemi per alcuni disabili 
nel seggio 79 di Venezia 
centro storico, Una ele'.trice ; 
cieca. Adclia Fabns di 77 an
ni, è stata costretta a mettere 
nell'urna le schede in bum- ; 
co: il presidente del seggio 
Stefano Modenese - nono- •• 

stante fosse munita della tessera dell'Unione Ciechi e del li-
bretto della pensione di invalidità - non ha permesso al figlio '.• 
di accompagnarla in cabina. Renato Cattaneo, 37 anni, pa- " 
raplegico e ipovedente, costretto anch'egli a votare da «olo, >: 
ha sgualcito le schede che il presidente ha considerato detc- » 
riorate. Ne è nata una discussione con la moglie del Catta
neo che le ha stracciale 

Abruzzo: •• 
denunciate 
irregolarità 
in un seggio 

Una indagine 6 in corso da 
parte dei Carabin'en sulla 
regolantà delle operazioni 
di voto nel seggio n 17 di 
Moniesilvano (Pescara) Ad 
una donna, secondo quanto 

••••-••• dalla slessa segnalato ai mi-
" " " " " ^ — « « « « • • - — j ] t a n dell'Arma, sarebbe sla
ta consegnata una scheda già compilata con croce sul sim
bolo ed indicazione della preferenza, attnbuita ad un nolo 
esponente politico della regione, già deputato e ricandidato 
alla Camera. Un primo controllo, alla chiusura del seggio, 5 

ha accertalo la presenza di una scheda in più rispetto jiTnu- ; 

mero degli elettori che avevano votato. Una denuncia per •--
violenza ed ingiuria nei confronti del sindaco di Miglianico • 
fChieti), Mario Amicone, candidato per la De alla Camera * 

" dei deputati, è stata presentata dall' assessore alla Cultura s 
del comune di Pescara, giovanni peroni, anche lui democri- % 

stiano, ma di un'altra correrne. „ . ,- . ,. -

GREGORIO PANE 

Gianfranco Pasquino propone indisciplina nei partiti, e intese sui programmi 

«Gli italiani a caccia di un'alternativa, 
ma chiusi in una gabbia: la proporzionale» 

c^> 

«La proporzionale, in un contesto come quello ita
liano, non poteva che produrre una frammentazio
ne ingovernabile»: Gianfranco Pasquino rilancia per 
il dopo voto l'idea del sistema maggioritario. «Non 
basta - dice - il governissimo o il governo dei tecni
ci. Ci vuole un 'governo delta Repubblica' sulle prio
rità ineludibili: Parlamento, nforme elettorali, fisco, 
bilancio, criminalità». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• K ROMA. «Non essendo sta
to sicuramente eletto.- mi pia
cerebbe fare il ministro 'non- ; 
parlamentare' Gianfranco ' 
Pasquino si consola cosi, com
mentando ironicamente la sua 
mancata rielezione al Senato 
nel collegio Castelnuovo-Mon- : 
li-Sassuolo. Ironico sul proba
bile insuccesso personale, ma ; 
poi non tanto sul plano politi- : 
co-programmatico: nel «suo» r 

progetto di riforma istituzlona- • 
le, tenacemente sostenuto in ; 
questi anni, c'è spazio infatti / 
per governi formati da espc- '<; 
nenti non di partito, da «tecni- ':. 
ci», con la fiducia del parla
mento anche se non necessa
riamente eletti in esso. In un 

quadro maggiorìlano, ad esser 
precisi, con piccolo premio di 
coalizione allo schieramento 
vincente e superamento della 
proporzionale classica. Dall'e
sito di questo voto insomma 
Pasquino ricava la conferma 
teorica di alcuni convincimenti 
consolidati., ;.,:,.•.•;..• >„•.. 

Pasquino, qual è U tuo giudi
zio a caldo ralle proiezioni 

; definitive del ritoltati finali 
al Senato? Sei aorpreao di 
quest'epilogo oppure te lo 
aspettavi? . 

La prima impressione è quella 
di . uno spappolamento. Ma 
questo in fondo potevano im
maginarlo tutti. Sono sorpreso 
invece per lo stupore di chi si 

mostra oggi sorpreso Quando 
ci si trova di fronte a ventisette 
liste a Roma e a diciannove li
ste a Bologna, il nsultato fatal
mente non può che essere di
spersivo. La verità è che la pro
porzionale, in talune circo
stanze, conduce necessana-
mente alla frammentazione. 
L'esito politico che abbiamo 
dinanzi mi pare ad ogni modo 
ingovernabile. . •.„•;,..,• 

Tuttavia 11 risultato negativo 
colpisce In particolare la De, 
partito che esce vistosamen
te ridimensionato dalla con-

' stillazione... : . . , 
• È vero, ma ciò non si traduce • 
, in un vantaggio per l'opposi- ; 

zione, mentre d'altra parte la 
, De rimane ancora il primo par- t 
, tito. Anche per la mancanza di ' 

un diverso sistema elettorale 
gli elettori non hanno cercato 
un'alternativa, ma soltanto un 

• alternativa al voto De. Non di
rei proprio come ha detto , 
qualcuno (Pansa, n.d.r) che si 
tratta di un voto «di fantasia». 
Al contrario è un voto senza 
fantasia, espresso da un eletto
rato prigioniero di uno stalo 
confusionale seppur non solo 
per sua responsabilità. 

Vedi delle analogie con U vo
to francese recente e, su un 
altro versante, con quello 
polacco? 

Ci sono delle analogie esterne 
ogni qualvolta la proporziona
le viene applicata ad un eletto
rato numeroso, analogie che 
culminano in una ricorrente 
dispersione. Più in generale di
rci che ormai in Europa, da est 
a ovest, alla grande contrappo- , 
sizlone subentra oggi la gran
de dispersione. .,,, ..,. ; , j -

Rimaniamo all'Italia. Il qua
dripartito appare meno pe- : 
nallzzato al sud che al nord. 
Che conclusioni ne trai? 

Il vero elemento differenziale 
sono le leghe, le quali dove so
no più Ioni penalizzano lutti gli 
altri e non solo il quadripartito. 
Quella delle leghe è una mina 
che non è ancora esplosa del ' 
tutto. Ciò dipende dal fatto che 
il paese non è stato governato 
sul serio. Gli anni di Fanlani, : 
De Mita, Goria e Andreotti so
no slati anni di non governo. 
Per questo l'elettorato si è sen
tilo deresponsabilizzalo, inco
raggiato a cavalcare alternati- ; 
ve «ludiche». Insisto: senza un 

sistema elettorale all'altezza 
dell'Europa continueremo & n-
mancre un paese immobile, 
traballante e senza vere alter
native di governo 

Come si è battuto, a tuo pa
rere, Il Pds in questa campa
gna elettorale e nell'ultimo 
scordo di legislatura? 

Forse non sono stale sfruttate a 
fondo, nell'azione quotidiana, 
le risorse dì programma che 
pure sono presenti nel Pds fi
sco, ordinamenti regionali, bi
lancio, proposte contro la cri
minalità. ,.;.,-•• ,i;>> 

Veniamo agli scenari. Il qua
dripartito è stato battuto, 
mentre gravi emergenze in
calzano. Che cosa d auguri 
perlldopo-voto? 

Spero che all'interno dei partiti 
prevalga il massimo di indisci
plina. E cioè che ciascun par
lamentare, nell'atto di espn-
mersi, voti secondo coscienza > 
sulle questioni all'ordine del 
giorno. Senza vincoli di liducia 
e lealtà partitiche. Mi auguro ; 
quindi che si aprano le strade 
verso possibili convergenze di 
programma sulle priorità ine
ludibili. 

Il politologo 
Gianfranco 
Pasquino 

Quali sono per te le priorità 
davvero ineludibili? Includi 
tra esse anche anche l'even
tualità di un governo di «ga
ranzia», o «costituente», su 
regole Istituzionali ed eco
nomia? E ancora: che ruolo 
deve giocare il Pds in tutto 
questo? :-• •: .:.":.\.-,,.sy,î :1.:: 

Nell'agenda vedo al primo pò- ^ 
sto da un lato il fisco e il bilan- > 
ciò dello stato, dall'altro le ri- : 
forme elettorali e quelle del '• 
parlamento. Non credo ad un -.: 
puro governo costituente. Le ' ; 
convergenze programmatiche £. 
vanno sviluppate su più fronti;•'; : 
e non solo sulle tematiche isti- .'-
luzionali. Quanto al Pds, in •-'.' 
uno scenario di tal tipo potreb- Ir' 
be designare del tecnici, dei *' 
competenti capaci di riscuote- ';'. 
re la fiducia del parlamento. ^ 
Riassumerei cosi il nuovo qua- ''-
dro possibile: 'governo della < 
repubblica', non governo dei ' 
partiti. E nemmeno quindi «go- : 

vcmissimo» o mero governo " 
dei tecnici. .; ',,,.. -, ... « •"; 

Prima di quella referendaria 
ci sarà la scadenza cruciale " 
del Quirinale, forse decisiva ' 
quest'ultima per U significa- ' 
to della nuova legislatura. 

Tu su chi punteresti? 
Il paese ha bisogno non sol
tanto di un governo ddeau'-to 
alla fase inedita che si p-olila, 
ma anche di un presidente 
della repubblica che agevoli 
una riforma democrctica del 
sistema politico-costituziona
le. Non riesco a vedere in tale 
ruolo figure come quelle di 
Scalfaro, oppure di Spadolini 
personalità a mio avviso trop
po inerti. Due buoni «candida
ti» potrebbero essere invece la 
lotti e Martinazzoli. La prima 
ha sempre incoraggiato con 
cautela ed equilibrio possibili 
esiti di riforma. Il secondo pos
siede a sua volta la sensibilta 
giusta e la capacità di indivi
duare un credibile itinerario 
democratico-costituzionale. 
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Ai lettori,. 
Per assoluta mancane di 
spazio siamo costrefj ad 
uscire senza le consueie pa-
Rine di cronaca cittadina. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 


